50 docenti dell’ISI “ Giordano Bruno”, riuniti in assemblea per discutere la grave situazione in cui si trova la Scuola pubblica e per esprimere una posizione rispetto alle ragioni della protesta in atto nel mondo della Scuola contro il DDL 133, hanno approvato a larga maggioranza il seguente documento:

I decreti legge in materia di istruzione, varati dal Governo in carica, non mirano, a nostro giudizio, ad una doverosa e auspicabile riqualificazione della Scuola pubblica, ma a tagli indiscriminati e dannosi che impoveriscono l’offerta formativa e prescindono da uno studio scientifico e finalizzato all’individuazione degli sprechi.

Si è tra l’altro proceduto senza una consultazione della categoria, senza acquisire i pareri obbligatori del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, offendendo i docenti con falsità nei talk show e sui giornali e negando al Parlamento, massima espressione della sovranità popolare, l’esclusività del potere legislativo, secondo il dettato Costituzionale.

Come docenti siamo concordi nel rifiutare ogni forma di strumentalizzazione politica del nostro disagio, chiedendo che, al di là, delle sigle politiche e dei Governi che hanno agito sulla scuola con atto predatorio e con spensieratezza, si elabori finalmente una riforma che interloquisca con tutte le componenti e che faccia finalmente intravedere un progetto di fondo e non un’aberrante casualità, come successo finora.

Ribadiamo inoltre la ferma volontà di contrastare un’informazione mediatica che accusa gli insegnanti di utilizzare le proteste degli studenti per portare avanti le loro rivendicazioni: proprio per il rispetto profondo che nutriamo nei confronti degli studenti di cui  accettiamo le scelte, effettuate in piena autonomia e nel nome di quel senso critico che ci sforziamo di potenziare, vogliamo  ribadire la dignità del nostro ruolo e intendiamo  dissociarci con forza da quanti approfittano del malessere generalizzato della Scuola in nome di interessi particolaristici.

Proprio in considerazione della gravità della situazione che si è venuta a creare, non riteniamo dunque che sussistano per quest’anno scolastico le condizioni per l’effettuazione dell’attività didattica come di consueto.

 Pertanto, l’assemblea dei docenti, pur consapevole che la propria decisione porterà ad un impoverimento dell’offerta formativa, decide ugualmente di attuare la seguente forma di protesta per  mostrare cosa potrebbe significare una scuola ulteriormente impoverita di risorse,così come il Governo la concepisce: 
Sospensione di tutte le attività extracurricolari previste dal POF, delle uscite didattiche, dei viaggi d’istruzione, 
delle nuove adozioni dei libri di testo e delle attività di sportello
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